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Si fida di Putin, signora Wagenknecht? 

La leader del BSW sulla sua posizione favorevole al Cremlino, sulla debolezza del suo nuovo partito e sul 

proprio futuro 

 

di PETER TIEDE E HANS-JÖRG VEHLEWALD 

BILD: Il vostro BSW è attualmente a volte al di sotto, a volte appena al di sopra della soglia del 5%, mentre 

all'apice eravate al 10%.Cosa sta andando storto? 

SAHRA WAGENKNECHT: Siamo un partito che esiste solo da un anno. In questa campagna elettorale 

abbiamo avuto la sensazione che gli altri partiti ci stiano combattendo con ogni mezzo a loro disposizione, 

così come i media vicini a questi partiti. E credo che per un partito così giovane il 5,5% non sia un cattivo 

risultato. 

 Fonte: INSA I Intervistati: 1003 Periodo di rilevazione: 6 - 7 febbraio 2025  

Variazioni tra parentesi rispetto al sondaggio del 29 novembre 2024 

Viviamo in pace in Germania? 

Beh, viviamo in un conflitto difficile, abbiamo una guerra terribile in Ucraina. Quello che critico ai politici 

tedeschi è che non stanno facendo molto di più per porre fine alla guerra. 



Chiedono meno armi per l'Ucraina attaccata! Naturalmente, se qualcuno non può più difendersi, la fine 

arriverà rapidamente. È questa la vostra soluzione? 

Abbiamo chiesto che alla Russia venga offerta la possibilità di interrompere la fornitura di armi se accetta 

un cessate il fuoco. Dal maggio dello scorso anno, ad esempio, esiste un piano di pace tra Brasile e Cina, che 

anche la Svizzera sostiene. È sul tavolo. Perché nessuno ha telefonato a Putin per chiedergli se sarebbe 

disposto a sospendere le forniture di armi sulla base di questo piano di pace? 

Ci sono state offerte di negoziazione con Putin, fatte pubblicamente. Rifiutate più volte - pubblicamente - 

dal Cremlino. 

Nel frattempo, tutti danno per scontato che la guerra finirà attraverso i negoziati... 

Avete presentato un piano in cinque punti - un punto: congelare gli affitti nei centri urbani fino al 2030! 

Quanti nuovi appartamenti verranno creati di conseguenza? 

Questa è solo una parte della nostra richiesta. È ovvio che prima bisogna congelare gli affitti, perché la 

gente diventerà semplicemente povera a causa di questi enormi aumenti. Allo stesso tempo, è necessario 

costruire di più, ma il mercato non ce la fa: in Germania mancano 800.000 appartamenti e l'industria 

edilizia è in crisi. Dobbiamo quindi assicurarci che le associazioni edilizie municipali e no-profit e le 

cooperative ottengano prestiti a basso tasso di interesse. E, naturalmente, che venga modificata anche la 

legislazione edilizia. 

E per quanto riguarda gli espropri, come richiesto dal suo vecchio partito, la sinistra? 

Non credo che nessuno debba essere espropriato. Ma: se gli affitti sono regolamentati in modo rigoroso e 

gran parte del mercato immobiliare è soggetto alle regole del settore non profit, allora i gruppi immobiliari 

come Vonovia, che sono interessati solo a fare profitti, non potrebbero più essere interessati a continuare a 

gestire questi appartamenti. Allora dovremmo riacquistare la proprietà pubblica. 

L'economia si affida ancora una volta al gas russo a basso costo. Si fida del leader del Cremlino Putin? 

Non possiamo gestire un'economia nazionale moderna alle nostre latitudini climatiche solo con il sole e il 

vento. 

Ancora una volta: vi fidate di Putin? 

Voglio che acquistiamo in modo da rafforzare la nostra economia e non da indebolirla. Se non abbassiamo i 

prezzi dell'energia, presto non avremo più una PMI industriale. 

La leader dell'AfD Alice Weidel è molto meno popolare di lei. Ma l'AfD sta chiaramente andando meglio 

nei sondaggi. 

È davvero molto difficile costruire un nuovo partito in Germania. Se la signora Merkel non avesse aperto le 

frontiere allora, l'AfD sarebbe probabilmente sprofondato nell'insignificanza. All'epoca era al 3%. 

La sua carriera politica dipende ancora dall'ingresso nel Bundestag? 

Il mio futuro politico dipende dalla nostra presenza nel Bundestag. Non sto dicendo che il BSW in qualche 

modo scomparirà completamente se non ce la faremo. Ma per me personalmente una cosa è chiara: se non 

sono nel Bundestag, non sarò più ascoltata. 


